
Il caso

Movida violenta, maxi rissa
in centro storico: 5 feriti

di Mariella Parmendola

Una  coltellata  all’addome.  È  in  
ospedale per avere provato ad evi-
tare che una violenta rissa tra due 
gruppi di ragazzi si trasformasse 
in una tragedia nel centro storico 
di Napoli. Era davanti ad un bar tra 
i più noti della movida un ventino-
venne che stava bevendo un drink 
nella zona tra i Decumani e l’uni-
versità, affollata di giovanissimi co-
me ogni sabato sera. Quando ha vi-
sto la situazione degenerare velo-
cemente  ha  provato  a  dividere  
due ragazzi che litigavano. Pochi 
attimi e ha sentito un forte brucio-
re alla pancia, e visto il suo sangue 
scorrere. Per lui la corsa all’ospeda-
le  Pellegrini,  senza  gravi  conse-
guenze. Ma sono in tutto cinque i 
feriti portati d’urgenza in tre ospe-
dali diversi di Napoli per la stessa 
rissa, poco dopo le 24 nella notte 
tra sabato e domenica. Urla e gio-
vani in fuga hanno spinto i residen-
ti a chiedere aiuto. Arrivati i carabi-
nieri in via De Marinis hanno rico-
struito che a causare il pesante bi-

lancio sarebbe stata una lite scop-
piata tra  un gruppo di  stranieri,  
tutti di origine tunisina, e uno di 
napoletani. Senza che si sia riusci-
ti neppure a capire cosa abbia sca-
tenato la rissa, subito sono spunta-
ti i coltelli. Un 19enne tunisino ha 
riportato più ferite al petto provo-
cate da un’arma da taglio, ma non 
è in pericolo di vita. La stessa età di 
un altro suo connazionale ferito, 
invece, all’addome sempre con un 
coltello. Come un 17enne napoleta-
no, che invece è stato ferito a una 
gamba. Il meno grave di tutti, un 
18enne suo amico,  si  è  ritrovato  

con la testa rotta da una bottiglia e 
sarà dimesso con 12 giorni di pro-
gnosi. Esasperati gli abitanti di Lar-
go San Giovanni Maggiore denun-
ciano: «La zona è diventata invivi-
bile». Una giovane residente com-
menta esasperata:  «Sono episodi  
quotidiani. Ormai non ci si preoc-
cupa neppure più, ma così Napoli 
muore».  È  stato  chiamato  alle  
24,30 Gennaro Esposito, l’avvoca-
to presidente del comitato sulla vi-
vibilità: «Speravamo ci fosse un pri-
ma e un dopo Giogiò e invece l’ave-
re pianto il giovane musicista, mor-
to da innocente, non ha cambiato 
nulla. I ragazzi non sembrano ave-
re imparato. Anzi,  questi episodi 
aumentano. L’uso di alcol, la dro-
ga venduta davanti ai locali altera-
no ragazzini di soli 14 o 15 anni velo-
cemente. Mi vengono richieste di 
più forze dell’ordine in ogni quar-
tiere. Io penso che i tasti andrebbe-
ro battuti tutti per avere risultati. I 
barman, ad esempio, andrebbero 
formati adeguatamente». E c’è an-
che  un  barman  denunciato  per  
avere venduto alcol ad un dicias-
settenne  dai  carabinieri  sabato  
notte nel quartiere di Montecalva-
rio. Due i locali notturni sanzionati 
ai Quartieri Spagnoli, dove i milita-
ri  hanno  denunciato  anche  due  
ventenni che nascondevano i col-
telli nei jeans strappati. 

Alla guida una donna senza patente

Castellammare
auto contro scooter

muore 19enne

Napoli Cronaca

Guidava senza patente la Fiat 500 di fa-
miglia, di ritorno da una serata. Era di-
retta a casa una ragazza di 26 anni, quan-
do la sua auto si è scontrata con uno 
scooter in una strada di periferia di Ca-
stellammare di Stabia.

L’incidente alle due di notte di dome-
nica. E da ieri la giovane donna è accusa-
ta di omicidio stradale, perché in quel-
l’impatto alla periferia di Castellamma-
re di Stabia è morto un ragazzo di 19 an-
ni. 

È stato sbalzato a terra dal suo scooter 
Salvatore Vertolomo, a pochi metri dal 
fiume Sarno. In una manciata di secondi 
il cuore del ragazzo di Boscoreale si è fer-
mato.  Quando sono arrivati  i  soccorsi  
per lui non c’era ormai più niente da fa-
re. Trasferito in ospedale il cugino che 
era dietro di lui sullo scooter, ricoverato 
al San Leonardo non è in pericolo di vi-
ta. 

Illesa la ragazza e le tre persone che 
erano con lei in auto. Ma i carabinieri ar-
rivati in via Ripuaria hanno dovuto rico-
struire la vicenda che la giovane donna 
di Somma Vesuviana e i suoi familiari 
avevano provato a nascondere per atte-
nuare le sue responsabilità. 

Denunciato per favoreggiamento uno 
zio, di 51 anni, che aveva inizialmente 
raccontato ai militari della compagnia 
di Castellammare di Stabia di essere lui 
alla guida e non la nipote sprovvista del-
la patente. Aperta un’inchiesta dalla Pro-
cura di Torre Annunziata, che ha subito 
disposto l’autopsia sul corpo della giova-
ne vittima. — m.p.

L’arrivo dell’ambulanza dopo la maxi rissa in centro storico
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Colpito all’addome 
anche un ventinovenne 

intervenuto 
per mettere pace
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dei residenti 
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